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Piani di rientro. Promosse Lazio e Campania 
  

L’esito positivo delle verifiche sul controllo della spesa, ottenuto ieri al Tavolo 
interministeriale di verifica dei Piani di rientro, è stato accolto con soddisfazione 
dalla governatrice Renata Polverini che ha parlato di “ottima giornata per il Lazio 
che ha visto lo sbloccamento di 400 mln di euro”. Pienamente appagato anche il 
governatore campano, Stefano Caldoro, che ha sottolineato lo “straordinario 
risultato della Regione". 
  
29 SET - Semaforo verde sul versante del controllo della spesa per il Lazio e la Campania. Uscendo dal ministero 
dell’Economia, dove ieri si è svolto il Tavolo interministeriale di verifica dei Piani di rientro, la governatrice del 
Lazio, Renata Polverini , ha commentato con soddisfazione l’esito dell’incontro. “Il tavolo è andato benissimo. Su 606 
milioni di euro ne sono stati sbloccati 400. Oggi è un'ottima giornata per il Lazio". "È stato apprezzato il lavoro che 
abbiamo messo in campo - ha aggiunto Polverini - in particolare la riorganizzazione della rete ospedaliera, la legge sugli 
accreditamenti e la sottoscrizione dei contratti con i soggetti erogatori”. Per quanto riguarda la realizzazione del nuovo 
ospedale dei Castelli, ritenuto una criticità nel verbale del tavolo del 6 aprile scorso, la presidente ha sottolineato che “è 
diventato addirittura un esempio di virtuosità perché è una struttura che assumerà all'interno specialità importanti". Infine, 
sulla possibilità che vengano inseriti nuovi ticket, Polverini ha tenuto a precisare che ad inserirli è stato il Governo, “quindi 
di fatto la questione si è superata da sola". 
 
�Forte soddisfazione è stata espressa anche da parte della Campania. Il governatore, Stefano Caldoro , ha parlato di un 
“inversione di rotta rispetto al passato”. ''Uno straordinario risultato – ha detto - che premia il lavoro della intera struttura 
commissariale e di tutti gli operatori della Sanità, dai dirigenti al personale che a vario titolo contribuisce al funzionamento 
della settore''. ''Andiamo avanti su questa linea che coniuga rigore e qualità dei servizi – ha concluso -. Tutto questo lo si 
fa per garantire una migliore sanità per i cittadini”. 
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CONFERENZA STATO-REGIONI  

  

Regione Campania: Piano di rientro, fumata bianca sbloccati 450 mln 
ETTORE MAUTONE 
 – GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2011  
 

Semaforo verde dei ministeri vigilanti al programma  sanitario regionale e ai fondi di affiancamento. M a il 
Tesoro in cassa ha solo pochi spiccioli. 
 
Dopo sei mesi di graticola la Campania ottiene l’agognato semaforo verde del tavolo interministerale di verifica del 
piano di rientro dal deficit. La nostra regione va all’incasso (non appena il Tesoro avrà la liquidità necessaria per la 
copertura della posta finanziaria) di 450 milioni di euro, prima fetta della più ampia torta di finanziamenti che 
ammonta a circa 700 milioni di euro da aprile scorso bloccata nelle casse romane. Un pagherò, almeno per ora, in 
quanto sui tempi per i bonifici non c’è nessuna certezza. 

MANCA LA LIQUIDITà  
A domanda precisa del sub-commissario Mario Morlacco Francesco Massicci, responsabile, per la parte 
governativa, del tavolo di monitoraggio risponde : “Non leggete i giornali”? Segno che le casse sono vuote. Come 
virtuale è stato finora l’introito dei 323 milioni del Fas, prima tranche della posta da 500 milioni messa a copertura 
degli sbilanci registrati in Campania da Asl e ospedali del 2008 e 2009 messa in pagamento da mesi. 
Il segnale, tuttavia, questa volta è forte e chiaro:�la Campania inaugura una stagione nuova sulla strada del 
risanamento della sanità regionale e si avvia, sia pure lentamente e con difficoltà, verso il superamento della 
stagione commissariale inaugurata nel 2009 per passare a quella dell’affiancamento. 

SNODO POLITICO 
Lo snodo è anche politico e rinnova in positivo i rapporti tra Governo e Regione. 
“Abbiamo invertito la rotta – commenta il presidente della Regione Campania Stefano Caldoro. Uno straordinario 
risultato che premia il lavoro della intera struttura commissariale e di tutti gli operatori della Sanità, dai dirigenti al 
personale che a vario titolo contribuisce al funzionamento della settore”. Poco importa se a Roma, insieme ai 
funzionari dell’assessorato (segnatamente Albino D’Ascoli) e al sub commissario Mario Morlacco ci sono i graduati 
dell’Arsan e il direttore generale Lia Bertoli, Agenzia che ha lavorato sodo in questi mesi ma destinata ugualmente 
allo smembramento per lasciare posto al nuovo ufficio speciale per la Salute previsto dallo schema di legge per il 
rordino della macchina amministrativa regionale. 
“Andiamo avanti su questa linea – aggiunge Caldoro – che coniuga rigore e qualità dei servizi. Sulla buona 
amministrazione siamo, anche su questo, i primi in Italia”. 

Sì AL PIANO SANITARIO  
La decisione del governo di sbloccare i fondi scaturisce dall’accoglimento dalle limature apposte al piano sanitario 
regionale – da mesi sospeso nel limbo e corretto in corsa in pieno agosto – dai risparmi conseguiti sul fornte della 
spesa farmaceutica (circa 83 milioni di cui 45 milioni dovuti ai ticket) e dalla significativa riduzione della spesa 
impropria anche grazie alla compartecipazione dei cittadini. 

EDILIZIA SANITARIA  
Ora la Regione è concentrata sui fondi per l’edilizia sanitaria: anche qui in cassa il governo ha solo 40 mln a fronte 
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di 7-8 miliardi dovuti alle Regioni di cui 1,2 solo per la Campania. 
Ma tra la sottoscrizione del nuovo accordo di programma, la definizione delle priorità, la presentazione dei progetti 
esecutivi, ne passeranno almeno due anni. 
Fatte salve le esigenze dell’ospedale del Mare è un un tempo, si spera, abbastanza lungo per mettere alle spalle la 
crisi finanziaria. 
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Umbria. Riordino Ssr: le Usl passano da 4 a 2 

  

Il passaggio da quattro aziende Usl a due, oltre ad una maggiore interconnessione tra 
le Ao di Terni e di Perugia, sono i punti nodali deldocumento politico-
programmatico presentato in Giunta dall’assessore alla Sanità, Franco Tomassoni. Il 
progetto prevede inoltre il potenziamento della direzione regionale della Salute la 
revisione degli assetti organizzativi delle Asl e la ridefinizione della mission delle 
Aziende ospedaliere. 
  
28 SET - ''La revisione degli attuali ambiti delle aziende Usl, passando da quattro a due aziende territoriali con 
l'accorpamento delle attuali Usl 1 e Usl 2 nell'Azienda Usl Umbria 1, e Usl 3 e Usl 4 nell' Azienda Usl Umbria 2'', è quanto 
previsto nel documento politico-programmatico “Linee di indirizzo per il riordino del sistema sanitario regionale'', 
presentato nella giornata di ieri in Giunta dall’assessore alla Sanità, Franco Tomassoni. 
Nel testo, che ha come premessa un quadro generale della situazione dove viene evidenziata la necessità di stare al 
passo, a livello programmatico, con i cambiamenti in atto, si è sottolineata l’urgenza di “alcuni passaggi chiave, quali il 
ridefinire il ruolo di indirizzo e coordinamento della Direzione Regionale, la rimodulazione degli ambiti territoriali delle 
Aziende Usl, accompagnata da una revisione degli assetti organizzativi e una ridefinizione della mission delle aziende 
ospedaliere, anche per realizzare una progettualità omogenea e di scala appropriata, non condizionata da interessi di tipo 
prevalentemente localistico". 
Grande enfasi viene data, poi, all’esigenza di un “rafforzamento dei livelli di governance del sistema”, di modo da poter 
conseguire maggiori livelli di integrazione e la continuità delle cure. Proprio quest’ultima deve essere garantita attraverso 
“la revisione degli attuali ambiti delle Aziende Usl, passando da quattro a due aziende territoriali con l'accorpamento delle 
attuali Usl1 - Usl2 (Az. Usl Umbria 1) e Usl3 - Usl4 (Az. Usl Umbria 2)". 
Riguardo, infine, le Aziende ospedaliere di Perugia e Terni, si dovrà lavorare per una “maggiore interconnessione”, 
condividendo “finalità”, obiettivi e ambiti di azione e risorse professionali, anche all'interno della rivisitazione dei rapporti 
tra sistema sanitario regionale e Università". 
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28 settembre 2011 - ore 13,43  

Ssn, errori e disservizi: il primato al Sud 
 
Errori, disservizi e altre inefficienze: non è facile la vita dei pazienti italiani, soprattutto se 
residenti al Sud. Nel nostro Paese, in media, ogni settimana si contano 4 casi di presunta 
malasanità che finiscono sotto la lente d'ingrandimento della Commissione errori. In pratica 
uno ogni due giorni. 
E non sono tutti i casi, ma solo quelli di cui si occupa la Commissione parlamentare. In poco 
meno di due anni, dal primo ufficio di presidenza di fine aprile 2009 al 7 aprile 2011, sono 
409 i casi all'esame. Episodi di presunta malasanità, che in 276 casi hanno fatto registrare la 
morte del paziente, o per errore diretto del personale medico e sanitario, o per disservizi e 
carenze strutturali. 
 
Ben 276 vittime di cui 126 - praticamente il 45% - concentrate in due sole regioni: Calabria 
(70) e Sicilia (56). 
È quanto emerge dall'analisi dei casi di malasanità all'esame della Commissione 
parlamentare d'inchiesta sugli errori in campo sanitario e i disavanzi sanitari regionali. 
Episodi che dopo un esposto, una segnalazione, o magari un articolo di giornale, arrivano sul 
tavolo del presidente della Commissione, Leoluca Orlando. 
 
Su 409 casi all'esame della Commissione, ben 89 si sono verificati in Calabria, 81 in Sicilia, 
37 nel Lazio, 29 in Puglia, 26 in Campania e Lombardia, 23 in Toscana ed Emilia Romagna, 
20 in Liguria, 17 in Veneto, 9 in Piemonte, 7 in Valle D'Aosta, 5 in Abruzzo, 4 in Umbria, 3 
in Basilicata e Friuli Venezia Giulia, 2 in Sardegna, Marche e Molise, 1 in Trentino Alto 
Adige. 
 
Anche per quanto riguarda i decessi, a finire sul podio più alto di questa triste classifica è la 
Calabria.  
Tra gli episodi all'esame della Commissione errori , i morti legati a presunti casi di 
malasanità - che sono tali finché la magistratura non accerta le eventuali responsabilità - in 
terra calabrese sono stati 70. Tanti i decessi anche in Sicilia: 56. Seguono Lazio (24 morti), 
Campania (20), Puglia (19), Emilia Romagna (15), Liguria (14), Toscana (12), Lombardia 
(10), Veneto (9), Valle D'Aosta (7), Abruzzo (5), Piemonte (4), Umbria (3), Sardegna, Friuli 
Venezia Giulia e Basilicata (2), Molise e Trentino Alto Adige (1). 
Scorrendo le tabelle della Commissione, su un totale di 409 casi di presunta malasanità, 282 
riguardano sospetti errori da parte dei medici e del personale sanitario. Errori che potrebbero 
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aver causato 185 decessi. Anche qui, sezionando il dato su base territoriale, si evidenziano le 
situazioni più critiche in Calabria e Sicilia. Nelle strutture sanitarie calabresi si contano 75 
presunti errori all'esame della Commissione, in Sicilia se ne registrano invece 51. Il terzo 
posto del 'podiò, anche in questo caso spetta al Lazio con 21 casi di presunti errori. 
I casi di malasanità non sempre però hanno a che fare con l'errore diretto del camice bianco. 
Spesso sono figli di disservizi, carenze, strutture inadeguate. Tutte lacune del Servizio 
sanitario nazionale che la Commissione cataloga come 'altrò. Su 127 totali registrati in tutto 
il Paese - che potrebbero aver portato alla morte di 91 pazienti - 30 riguardano gli ospedali 
siciliani, 16 le strutture del Lazio, 14 quelle della Calabria, 12 della Puglia. Al Nord va 
decisamente meglio. Su 127 casi di presunta malasanità legata a inefficenze di vario tipo, in 
Lombardia - una delle regione più popolose - si sono registrati "solo" 9 casi; 7 in Veneto, 
Liguria ed Emilia Romagna; 3 in Piemonte e Valle D'Aosta (Adnkronos salute). 
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Manovra economica. Ticket dal 2014 

Prevista dal 2014 l’introduzione di nuovi ticket sulla farmaceutica e sulle prestazioni del SSN. Da soli dovranno 

garantire il 40% dei risparmi. Il 22% si dovrà ottenere dai prezzidi riferimento per 

i beni e servizi, il 20% dagli interventi sulla spesa della farmaceutica territoriale,  il 15% dal nuovo tetto di 

spesa sui dispositivi medici e il restante 3% ad altre misure sul personale. 

Le singole Regioni – nel rispetto dell’equilibrio di bilancio -

potranno trovare soluzioni alternative alla compartecipazione di spesa. 
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